PROGRAMMI SPERIMENTALI DI EDILIZIA SOVENZIONATA ED EDILIZIA AGEVOLATA DI CUI ALL’ART. 4 DEL D.L. 23 GENNAIO 1982 CONVERTITO – CON MODIFICHE – DALLA LEGGE 25 MARZO 1982, N. 94. VARIAZIONE DESTINAZIONE FINANZIAMENTO; RELAZIONE SULL’ATTUAZIONE DI PROGRAMMI.








I L   C I P E








VISTO  il D.L. 23 gennaio 1982 n. 9 convertito – con modifiche – nella legge 25 marzo 1982, n. 94;





VISTO in particolare l’art. 4 del citato provvedimento che autorizzava, per il biennio 1982-83, la spesa di lire 565 miliardi per la realizzazione di programmi di sperimentazione di edilizia sovvenzionata ed agevolata, demandando al Comitato esecutivo del CER di determinare, secondo gli indirizzi fissati da questo Comitato, le modalità per il finanziamento e la realizzazione di detti programmi;





VISTA la propria delibera del 9 febbraio 1984 (pubblicata sulla G.U. n. 94 del 4 aprile 1984) che detta gli indirizzi cui il citato Comitato esecutivo del CER è tenuto a conformarsi e ripartisce la disponibilità di cui sopra, destinando lire 300 miliardi ai programmi sperimentali di edilizia sovvenzionata e lire 265 miliardi ai programmi sperimentali di edilizia agevolata con facoltà di utilizzare, sino al 1,5% delle disponibilità complessive per finalità di ricerca;





VISTA la propria delibera in data 21.12.1988 (pubblicata per estratto sulla G.U. del 19.1.1989 n. 15), con la quale la cifra di lire 18,217 miliardi, resasi disponibile nel settore dell’edilizia sperimentale sovvenzionata per mancanza di rispondenti programmi realizzabili, è stata destinata ai programmi di edilizia agevolata già approvati dal CER, ad integrazione dei finanziamenti assegnati con la delibera di cui al precedente comma;





VISTA la relazione predisposta dal CER ai sensi dell’ultimo comma dell’art. 5 della delibera 9.2.1984 e trasmessa dal Ministero dei lavori pubblici – segretariato Generale del CER con nota n.1742/div. VII del 19 dicembre 1990;





PRESO ATTO che, come evidenziato nella relazione suddetta, sono state individuate economie per un totale di lire 12,513 miliardi nel settore dell’edilizia sperimentale agevolata, a causa di rinunzie o ridimensionamento dei programmi da parte dei soggetti attuatori, e nel settore della ricerca finalizzata alla sperimentazione e che altre economie si verificheranno nel settore per primo citato a seguito di revoche, in parte già in corso, dei finanziamenti per inadempienza ai termini contrattuali; mentre i programmi di edilizia sperimentale sovvenzionata che per motivi oggettivi non hanno ancora potuto avere inizio, hanno subito un incremento di costo per inflazione ed oneri ultranei posti anche da norme sopravvenute, incremento che il predetto Comitato esecutivo ritiene di riconoscere entro tetti prefissati (5% per gli interventi affidati ad operatori privati; riferimento ai massimali di costo di cui al D.M. 307/88, in alternativa a quelli del D.M. 257/84, per gli interventi affidati in concessione – sulla base di diversa procedura – agli operatori pubblici);





PRESO ATTO del parere favorevole espresso dalla Conferenza Stato- Regioni nella seduta del 19 dicembre 1990;





UDITA la relazione del Sottosegretario di Stato per i lavori pubblici;








DELIBERA








Le economie derivanti dalla mancata attuazione di interventi di edilizia agevolata sperimentale e di ricerche finalizzate alla sperimentazione verranno utilizzate, fino alla  concorrenza della copertura dei maggiori costi calcolati secondo i citati criteri di rivalutazione deliberati dal Comitato Esecutivo del C.E.R., per integrare e/o completare i programmi sperimentali di edilizia sovvenzionata a totale carico dello Stato.


Resta confermato quanto altro fissato nella delibera del 9.2.1984, citata in premessa








PRENDE ATTO








Dei contenuti della relazione menzionato in premessa che – come previsto all’ultimo comma dell’art. 5 della delibera 9.2.1984 più volte richiamata – si sofferma, oltre che sull’andamento dei programmi, anche sui contenuti sperimentali prescelti e sugli obiettivi sinora raggiunti








INVITA








Il Comitato esecutivo del CER a redigere la relazione stessa con la periodicità stabilita all’ultimo comma dell’art. 5 di cui sopra.








Roma, addì 20 dicembre 1990





IL PRESIDENTE DELEGATO


(Paolo Cirino Pomicino)


